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Il gruppetto degli sterrati in salita

Siamo  andati  a  fare  un  giro  in  bicicletta  insieme  ai
professori Bandera Silvano, Guerra Mauro, Marchione Domenico e
Masetti  Massimiliamo.  Si  prevedeva  un  giro  attraverso  le
colline di Lonato e Padenghe, fino ad arrivare ai Laghi di
Sovenigo, laghetti situati tra le collinette di Puegnago.
Siamo partiti dal palazzetto dello sport di Lonato, ma dopo
una decina di chilometri, a Padenghe, sfortunatamente si è
rotta  la  catena  di  una  bicicletta;  siamo  andati  da  un
venditore di articoli per biciclette lì vicino, era ancora
chiuso, allora provando a chiamare ci ha detto che non era un
meccanico  di  biciclette  e  non  sarebbe  stato  in  grado  di
sistemarlo, alcuni professori hanno pensato a una soluzione,
alla fine si è lasciata lì la bicicletta, il professore si è
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incamminato a Lonato mentre noi continuavamo il giro; appena
tornati  si  è  scoperto  che  aveva  trovato  un  passaggio,  un
pakistano lo aveva accompagnato a scuola.

In questa storia ci sono tre morali:

Amicizia: appena si è rotta la catena tutti ci siamo
preoccupati  di  trovare  una  soluzione  e  nessuno  ha
abbandonato  il  proprio  compagno,  qualcuno  diceva  di
prenderlo  in  macchina,  altri  di  lasciarlo  andare  a
piedi, ma non per cattiveria, tutti per il suo bene, per
non  farlo  stancare  ad  aspettare  e  dicendo  che  gli
avrebbe fatto bene camminare; come si sa, è nel bisogno
che si scoprono i veri amici e chi ci vuole bene;
Razzismo: proprio in questi tempi in cui si parla di
razzismo,  di  intolleranza,  dopo  tante  persone  che
vedevano  il  prof  a  chiedere  un  passaggio,  solo  un
pakistano si è offerto di soccorrerlo e, dopo aver anche
fatto  amicizia  lungo  il  tragitto  che  li  portava  a
Lonato, anche se era in ritardo per le sue commissioni,
decideva  di  accompagnarlo  nel  posto  più  vicino  alla
palestra, di quanto prestabilito;
Libertà: dopo aver rotto la bici il professore sarebbe
potuto andare via, “liberandosi” dal giro in bici. Il
professor Marchione ha precisato: “Quella della bici,
rotta  o  non  rotta,  è  l’unica  catena  che  ti  rende,
comunque, sempre un essere libero”, e io aggiungerei che
bisogna  saper  accogliere  il  cambiamento  con  sana
decisione,  sia  nella  vita,  sia…  in  bici.
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